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sovrasta in queetS iibrni &\\& notìzip/ 
\e ioofyrmazipiii da Iloma, e socondo 
13U nostro dispaccio particolare dalla 

ohe ci yengonó dal di fuori, rie ci por-̂  ^apitaie,' baaiip, presentì^tp lo loro, ai-
mettd f!ì nvòtgere tutta l'atÉénzioné; 
che fòi-80 sarebbe loecessarìa, in questo^ 
BidmeiitiOj »i granili fatti cbo si matu
rano, d Vho\&i5Wacciano di'tagliare 
d'un còl# l6'̂ i*b's6G speranze^ àì̂  pace,; 
a cwi raoHi bonarìamonte si erano ab-
ianaónaù dòpW fl^'ti'attàto dìperilncj, 

*A che ne aiamb 'rid"òtti co'n̂  O é̂V 
trà=£làtoló"dicoTìotntte1ei'Tiformn?.i'onì''-
(lei giornali e tn^t%*!e^^6'iì^ié\téiégra-^ 
fiche dairorieute : -Io dicò'tìo' (Juffi fo
gli KÌrV8ir>^'i^rt^'^é'abl)là^'o'cnaeo 
qualéutió, che BÌ eràiiO mostrati più 
caparbi'néi-lói'B ottimismo, 'o'ché n'àì--' 
c<ìglì"(-iV(tnd'oòn'hrìa di'densidtìeì'trì-'' 
Èti' pttìééntltiieflti •9fet iS^o eonfcatelli^ 

'Ma pit di tutte ìé questioni osiòre^ 
ci prtoccupa gravemente ìa nòstra 
sitaas'.iòne aUMiitòno.*-* " • ' -• • • 

Bisogna èsser'ciechi per iibh a;ccór-
gersi, 0 chiuder gli occhi di proposito 
ptr ilon vedere, Cbe noi attraversia
mo un mobientÒ assai critico per 1o 
avvenire ék riostro'paese, caduto ib 
mantìai'gov&rnanti, die, per le lóro 
antecfideiize, per i Toro iegartii coi ne-'' 
mi<il'aGllé nostre'istituzioni non ci of-

|rrono' èìtranzie abbastanza vàlide, ab-' 
haslàhza'^aicurè^ai voler règgere ià 
cosa'pti'febìieàVrfón solo secondo la let-*-
teìrSf ilha secondo lo spirito dello Sta^ 
itirtii-'tì' feecbtìtlb'la VoloMà nazionale 
inanlfcfitatacoi plebisciti. ' :•' 

1 faitimon si'dj8truggot;o còlle pa-* 
veié'i-qwunfitf iTaUÌ'diconoroasóiiÌ0S! 
cambiano' di' colore,' pet-ch'è' queste 
lioono ìiianco ! Se ì ministri nei loro 
brindiii^éi nelle lùrb" ctìtbiJàhó iiltt-' 

|ciàlÌ*'b€vbiio alla salute dì un ile, nói' 
on saremo mai abbastanza tranquilli 

vedendoli camminare a braccetto coi 
uimici di questo Re, accaremrli, e 
iiEciar loro la libei'tà à i r ^ ^ i r a r e 
ontî o la iftónàrchia. ; . : 

raisaioui,^ e v' hiaistoiio. Ksaì dovonp 
aver dotto che se qualcuno vuol accin
gersi arPr̂ î tiì̂ re la monarcbia e colla 
pioiiarcliiariì paese, non sono uomini 
com'essi, i quali hanno sempre since-^ 
fainepte immedesimato una cosa col-
l'altrii, ed hanno giurato por il bene 
insetìàraìjilé ^liéì' Re. e della pàlria, 
Cile possono rendersi partecipi di una 

I La dimissióne dèi'trBmìQistri a 
Parlamentp chiuso, rendo il carattere 
óelJa crisi anccjr più gràye, uè ci ii-
rébb̂ Bmprpiĝ ^̂ ^̂  
e liei] Ke SI lirova£se nella necessità 
Òl àiitecipare ia convocazione " clóne 
Camere, . ,.. , 

Ma che nuÒ uscire dì buono da un 
^aos conié quello della Camera' at
tuale.? 
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! Cogliono rovesciare le istìtuaioni^ 
p^iion voglionp. ĉ bo ja\cuiìo, »e parli^ 

. èani, e poi pretendono; imporre colla 
forza, e col mistero, alVItalia del pie-
bisciio, il loro eredo. 
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—̂ E poi, gli è cèrto der pari che 
on sivvuol far Kjale^à-nessuno. Noi 
0̂11 mivÌAnio ad altro che a domare 
^ creature Tibellì, a diventar terri-
i!i e metter fuorìdi: Bella gli scemi. 
— Sì certo ! Ma come? , 
— ÀÉ^pottate; ho nppona cominciato, 
;?«uno di voi éaprà che il conoscere 
segreto di taluno^vl^rende incerto 

imi modo padrone di lui> , 
— Si, gridar^^i\o tutti, ^ cosa nota, 
— Adagio, sigjì̂ o l̂̂ IJÎ a.: massima ò 

01%, ma. non riesce BompYo sicura 
«ilo sperimento. Motte vQlte, anzi il 
iu dello volte questa pi^droiiauza non 
inUera* epperò non torna efficace. 
trchè? Ve lo lo dirò io. Perchè di 
np.sto tale non conoscete intieramente 
'̂  «'--'̂ reto. W vi pare d'averlo 'colto, 
»"u ne Ecorgete che un lato. Il soi 
fito, 0 signori, è come un pojiedro-

igiiWî f aoihetflcav ja ,'quàie» ^ siccome 
suo iibnàtì sigfliììca, offj^ i^^lti laU 

!'|> pgtiardo, e ogiii riguardante no 
I''*! UDO, 0 due, otre, inai non'tutti 

•i' fe'rniC, ^6 aouiiUi3ei^jOgìii^BÌr^^, 

j Gl'Ilatiani fio hanno sale in zucca ̂  
qomprendejrsijno , dfi„ C|Brtì,;^ndizii,, 
òufìl̂  raK?.a di libertà,,ppB^Ji.^.,iispetn^ 

\ tarsi dai rfpubJicani, se.,lfit',»ieHe dì. 
costoro, se le loro dottrine Idovesser.o, 
trionfare. , , , 

' i )5.1'lt̂ l̂ * "̂j faranno,, bene a ricorra 
darsi che il.vdispotipmQ^p.uò .̂rvenirG, 
tajtip,dall'abito che dal basEpv e che. 
la cw^a del &Uenzio può et̂ sere wio. 
strumento gradito tantoad un Bdrb%i-
ne.quanto, ̂  i^xi Dittatore Bepaagogo I 
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la qual rósa non lutti possono, o non 
: reputano "utile dì fare. Óra qiiestaùt!** 
lità nel caso nostro è provata, o per 
munirsi contilo il pericolo del non po^ 
tcve, e' bisogna che ciò che lìioHì ve-
dono e sanno dei segréti qi un tale> 
sia messo In comiinè. Uno per tutti 
e tutti per uno, è V impresa del prò-

• presso in ogrji ragióne di cose. Se p-
gnuno dì noi aVesise k'fàr^ le sue ca
micie, i suoi stivali, i suoi vestiti, e 

.Via di questo pas^o fino alle prime 
prepara'zi'ótìfdelli^'mÉiteria, iq penso 
che andremo tutti nui:ii come all ' i i-
scìta Sài paradl'̂ o terrestre. Uniamoci/ 
o signori;.tóccìamo un potente spdaf 
l̂ zio a nostro vantaggio particolare. 

OH aBeóltaìori tMti erano rimasti 
anìfhìfaii per tàhta khvièzzBi dell'ora-
tpre; 0'iu euorìorò già lo avevano 

^nomiiìaio pr'esìdento (iella nuova so-
Icjetà. di cui metteva così profòrida-
mentole basì/"'^'' '̂  ' ' • " ' - • 
i — Avete dunque *capitd; proseguì; 

egli, pigliaùdo àusa a ragionare» dalla 
impressione Bhe il suo discorso faceva, 
qui' bisogna ci adoperìàino tutti quanti 
Î ef moJo cìie i segreti dello nostre 
belle signore^ e delle loro famiglie, 
del Ibrb^adèVèhti esiiaridio, por ci6 che 
risguàrda il negozio, siano studiati, 
vagliati, e notati sul libro mastro della 
sodf< t̂à, fi ógni giórno là messe dólle 
nostre scoperte sì accresca, formando 
come un vasto granaio pei tempi di 
carSàtia; 

p!tft pensata è bupua, interru^po uuo 
degli undici, tua ègU ini sembra mólto 
difficile ctìéBì pòssa mandarla ad ef
fetto. Per giungere a quello che in 
dlcf ih una eola città, ci vorrebbero 
I^ centinaia di éòmparl, e allora dove 

Homa, dopo avere confermato che le 
npsòciazipni repuhbHcaijo^^ ^\óvsp 
in cui governa il presente ministero,, 
tono cr£scjiue di 137, perche, dico, 
a prOffressó càniTjiinay ci esorta^ 
fasciare *ii birri la bega dì vigilar^, 
sulje società ropunbncane. ,. .,/ 
' Noi Tàhbiamo 'della cosa [puMcd 
iua'idea più Vepubbìicanà dì, quella, 
che ha il Ì)bt[c7^ ,̂\Koi;Cred^^^ che 
alt'incoluniìi^;^^!^;^ del^ | 
Stato debbano vigilare non già isoli' 
birri ma tutti i cittadini, . -.. -.. .„:jf 

V" l^ì^ìZi^ 

rJoi dunque, ci crediamo, .npncliè 
in diritto, m dovere di seguire eoa, 
lo Fgnarao tutti i passi aelpropresso 1 

^ J -f^^ Al 

Che cammina 
Che cosa vogliamo noi agitando 

M : N \ I / i i . ' ^ 
quésta polemica*: 
ì Tina (^sà mollo semplice che tìon^ 
pup dispiacere al ZJor^r^, s'esso nqa 
fvWle fitabilVr^ che le minprauM abr^ 

^^ fciano il diritto di governare flj 
paese. ^ . , -

yognnmp che la questione politica, 
sé s r dehia dal Governò,] aiutare 
rjucì progresso a cawminare, sia 
messa nettamente, e lealmente alla 
Camera dei deputati r e,,chfì -̂ u dì 
efsa, dopo il.voto della Camera, qnaT, 
lora onèsto si chiarisca contràrio al 
Governo del, Re, sia consultato il 

Padronissimi^ |1 paese OL.dijxs^che 
vnól preparare la repubblic^,; ̂ |B,a>. 
PO esso ron lo dico, nèj ì Ólairpn ni;, 
Jo'^ànàrdelli possono ìasriprW prepa-
rare: ne lo potrebbe Io sfesso re Um-
bario, il quale, avendo, giui;atp |^-
ilelià allo Statuto, abdicare puòV ma' 
non lasdar sfnFciare, le istìln?jpri^ 
inoriarchicho volate d'ai piè Ì̂ECÌti! VV 
I - J • I r ' L L j . ^ ' •, ^^ i. - * * 

! Iceippno il Ministero d'agricoltura e 
' La / ^ ^ r m « scrive:- ^ ' •- • jcoiLBiercio : è stala , cpusideratrt. da 
: «con il discorso dell'onor. Oairoli f""^""' ìer da avversari, juna-sconve-
^.avvennto,quoUP..che.m già pre- f'ien^a innUle e ingiUBtiacata.,. :•; 
veduto. Non contenta alcun partito H.sUen^io sulle condizjom.d.1 pub-
ied:àlfibn nonio politico. .Se^si éccet- P"^^ sieure^^a o una trascuranza jm-
tualaX^&eWà, moderata, e-l-pochì 'Perdonabile-, ed-, % questft,.punio,cì 
'fópli omciQsi, non -vi ha ,nn giornale ^a .̂cordiamo co» 1', Omnì-pne o gU altri 
,che se ne dichiari intieramente sòd-i giornali moderali, so si eccettua la 
disfatto. • L. . , •, „ 'i'^&eWdvdappoich^ noi vogliamo li-
raL'.onor.dairoU ha volnto appagare ^ " ' I J ' ^ ' ' ^ f assoluta,., ma non H-
le.eaigenze dei-ifàdicrfU-annunZianaò K * ^ ^ * '^f^\^.' ^^ «««Parare, dì at-
5'instituzione dei tirila segno, ed evi- H*""^ all'ordine pubbUco ed alle 
kamìò.m.paiUi'è :dene-condìzìom tìl ;istAfnî <oni che ci reggono: l'.on. Za-
^bblìca skurem;'>d(jllà'.diacip]ina. "«r^elli «uppbra, certamente.,con la 
dell'esercito e d^U'integrità doDeisti- P ^ ^^^>^^ ^^'* ^̂ Ĵ̂ "** del^prefin^ente 
'iimotiX. «aiVolttttìinon 'dispiaceréili:^ ?^^ gousigli^. tanto pjù che geiifral-
fco^déMti.^aifetfdé/^ffSJa^oUtidaeÈtefa.^ menle^si, ritiene che ^e co^d.iziomdi 
dei-conte Cortì-e non precludendo la--̂  ^«^bjca,sicurezza.rspno peggiorate, 
viai^àlk trasformazioni érditaménVé'^ , ^̂ "̂̂ ^ ^^^^^ couee^nonte la^pohUca 
yapfe^giate dabiD^Sanctis; tfft4^mi-- f ^^f«' '̂ i^ aia mo ieri ; Inngamente Jn-

>itói, dal Marselli e dal Parendo, fra r^fP!^^';;-. . . ,^ 'T" ' ?' ; 
d^putatiy^tìal'^^Vtó frà^i^giornali. • ' -^^ d.c^)ai,a2mpi .d^:volere n.pe^-

IJimn-periododel tn.cor.0 pare-^eh» J.«^^" '' '"l^f *̂ aasoc.azi^iie e,di 
ilàretiavvlcìnì risolutamente alla S i - - P ^ ^ ^ ^ ' V *̂ T voler cedere nelle 
ki.ffaj-Hn-un altro periodo riiWtìm l'^T n^! a.si.tonolo Stato difron-
he'tentennamenti nsa t i - . . , -. . . . e «"« Chiesa, hanno incontrato fa-
; .Dtìveegli è chiaro ed e c i d i o , ^ è tZ^' '̂ '̂ .«'̂  pure l'assicurazione che 
kgnardo^ila: politioà^^iìnànziaria e-la - lî GoVerno provvedere agir armamen-

tra fi'ase, pure dell' onor^ Cairolì, che' 
W'suo'pro'fframma iiiclude ìiitle (e 

iatìu di^pet-a cbe la batiàiéi-a delle pa
trie "Bat'tagJie'possa anche nel campo^ 
•poilti^h'ésj^ere fiiiubolò eli'conboi'diai' 
' *Noi-, <iò1«ie ieri, esìliaffié'aìnclie ora' 
ad'atlribuìrG uh'fjgiiincaio-a '(|tìé6t'e' 
pàrtìlfe.* La verità'fdrs'e è'tho non he 
hàiino nessnno. » ' 

( * * 
1 1 -i ^ • 
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r ' f riforma elettorale. Ma, il discorso qni ti/qti8tì-t«nq«e nna frase ittfelicissl-
ina ile abbia scemato l^éfTetto. • 

r I S ' ,r \ 
^ • . 

k ^- U 

ri ' \ 

Y * j . r ' •^ ' r t f fT \i\-ii.-ji ì f 
•̂  > A j " 

I ^ 1 ^ 

'•.^n^ 
• ^ M ^ ' * ^ ^ h ' ri-l*f^^T**'F J ^ rf-i^Lj ^ Lx i^ i '^^«rnUVan^-i | _ | ^ m ^ ^ 

> r 

visi tra: mille? 
— Tu hai bevuto, troppo, e non ca

pisci nulla ! disse a rimanderò-
ratore. Qui bastìartjO in dodici» e uno 
t(i ]̂ lù gua^terebtio li negozio. Ognuno 
dì noi conosco, un lato dèi [seg;retì4ì 
cento e più donnOr Yi.rar troppo? Pen
sateci \ìn iratto;'rìcprdatev,ì; frugate 
nei ripostigli della vostra ineinpria; 
Talyolta, in liir^èî òccliio di amici, non 
avete udito diî e chi fossOî '̂.̂ *̂'!'̂ *̂ ^ 
della taìeo della tal altrtì? tìn nip^ 
colp scandalo avvenuto, e c^mipentato 
p^r 'cinque o sei,giorni dàlP unìver-
sale non y} na egli meko suU^ trac-] 

'qià ili molte marachelle ignorate?,Q 
non avete, piisseggiando per iina vìa 

;i^Wi m^no, veduto una coppia d'in-
;namoi:ati? A teatro, ^^en||-^ il.fenor̂ ^̂  
stuocava una dichiarfì?:ione d'amore, 
noli avete.cólto ^no sguardo tra un 
palchetto 6 -Uii punto delia platea ? Bì 
qnof̂ ti fetterolli ogntino di noi ha cer-
tamépte udito e veduto, la niiglìaia.' 
Ma pur troppo ,̂il difetto di unione 
nelle osservazioni, la f^bàdatagg:ne| la 
ijohout;anèa per tal ,<;o'sa ̂ ^he diretta
mente non ci risgjUG r̂daj fanno &ì che 
tanti preziosi ahéddoì'i,"tante ghiotte 
considerazioni non'àpprodano a nulla, 
poi sì dimenticano, e quando verreb
bero a taglio non si sa più cavarne 
un postnitto. , : 

, — E vero ! verissimo ! gridarono gli 
altri in coro. Tu parli come un savio 
diBlla Grecia. 
' -^ Grazie tante! Ma andiamo in-

I j 

«anzi. Pensate un tratto voi" altri di 
qiianta cflìcacia saj'ebbe il mettere 
tutto questo contingente di appunti 
quotidiani a prò* del nostro fttìnsbrzio, 
e scriverlo sul gran libro par ordine 

difetta grandemente, danpoicbò-il pre^- . ^. ,., , ,< .. „ > ., ,, 
aidenie del Consiglio si èHimitato ad^^ , N^l^ceinplesso 11 discorso, siccome 
bnui. iare.che il macinato sarà abo- ^ ^ ^ , ^ ' ^ ^ ! : ' ^ X "^ 
(ito, le capeste proWMlmente non i i,«„^ia.,«ìcv.ìià :ìdea, sapiente ài.mx 
faranno aumentate, 1 avanzo neli-bî =q ^ ^^^^ ^^ ^^^^^^^^^ ^^^ ^^^^ 
ancio del 1879 .ara d, sessanta mi^ . ^^^.j ^^^^jj^ generalità.non riscuote. 

.Ìii)iii*...e la-riforma filettorale si,ba^:^• c}ie l'approvazione intiera di^olorpi. 
seî à f̂iullo scrutiniò^^i'^liétaiK^n^tìèi chg_uoa possono o non vogliono'^y' 

saflprpv^arlp, Boye avrebbe potuto coi;̂ , 
tentare laDcstra, la scontenta,' doy,̂  
iera necessario rassicurare là Sinistrs^' 
tace. Ecco la sintesi. Poco alla volta,' 
verremo ai particolari. . 

Per oggi tofmamo air ar^ome^to 
mrato in fine dell'articolo'd||ierì. 

Sé infelicissima è la frase delie 

curalo^di dimostrare la situazione fl-
nanziaria e^ì'avanzo dei sessanta mi
lioni, e di spiegare con quali criteri 
verrà slabilifo lo scrutìnio di lista; 
hi%,forse ha voluto lascinrneìj còm-
Ì}ìiV &éii cittòr^^ Seismit-Doda e 
Zanardelìj, come più competenti. Ma àccenrat* 
allota non sì sfHvà a coB^prendere ' ' "̂  ~''^ 

i ^ f j 
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; storia dì una beìla^ signora sì-trova'felto la sua buona pensata. Comincia
la' dentro, scritta da 'cima a fondò, mo subito dal poco e andremo fiìcil-
come se ci ave^s^^pb^td m îno PIu-^ m lo ab-
tarco. E adesso veniamo alP utilità bìamo; io mi proftìrii;co come segre-
del neii02io. tino dei soci è innamo- tarlo per la compilazione delle note 
rato'della talej'Èi'è'pótìto a tìorteg--^ ó dotnÈtiii potremo tenere una prima 
giarla, e non sa come Venirne a capo; seduta- ' » ^ 
risica, per poca conoscenza del '̂ sub \ ^^^Bove?-'' ''•• '•^^••'^••' 
amore,'di fallire la ètradà, dì pigliar \ ' ^ Iti casa mìa. Per domani dun-
la più lunga,'0 dì'pigliarne una che quo, e ognuno prepari la sua parto 
lo conduca ili un roricoV Che fa egli; dì note. - -- '̂  ' 
esèéiidtì'dei ridstrì ? At̂ réMt libro nfa-̂ '̂ , ^ Bl, si, gridarono, lìittif'ijer do^ 
fìtro a quella tal lettera dell'alfabeto; ^manil •' r:::jìr-
leggo e rilegge il capitolò che narra j Kgli era un ignobile spettacolo in 

i la vUÉt'e i teliate verità! Quei giovanotti avevano sulle 
che cosa ella abbia fatto in suo vìvein-''primo arrossito un tantino al pensiero 
te; quàiiìifTetti rabbiàiio consolata o di cavar profitto dai segreti dèi pros-

IdeSólàta, quali àrgòtò'entiJdìHTistezfea simo ; ma udito pogcia cjie sì trattava 
^elld'te'fibbia avuti b a'abbia tuttavia ^soltanto di donne, la loro cosciali-
, ih casa; in quali anèddoti,' in" quali za non aveva più sentito u':B rimorso, 

stóiiellò sia stata jii'òtSè^^istaVdr tuttji avevamo madre, sorelle, e un 
persone sì fldi,^é*% quali no', eie pìc-'^'^^crarìo dì affetti domestici, gelosa^ 

,coli'fatti vì'siatiochè'éira'credeighoti rilento custoditiI 
,«1 mondoi #^^h'6 la vigilah^a assidua- ; Jia cosi allora si'educavano i gio-
di taluno ha ecoperti 0 là malevolenza ^ vanì^spen&ieralì! , 
propalati. Vestito, anZl'C'àldtaMtà dV'Y \ Iht&l guisatre^èo^'a, sotto liiŝ ^̂ ^̂ ^̂  
questa armatura, il don Giovanni Bcen- = dei gesuiti, unii generazione di eunu-
de in campo, e combàtte, e vinte, poi- chì̂  i quali corno iii gioventù ai di
che conbsce il lato debole della sua sponévdtio a commettere bricconate 
bella nemica, • ^ ^•'| amorose, pi preparavano per l'età ma-
, Hit applauso uuiversaTo soverchiò le tpra à comnàetterno in ogni ragione di 

nltime parole dei discórs'o; un bfitidisì'*' cb^éj'̂ a sempre 'ÌÈî 'apjiàrenza di gataii-
proposto al valente oratore fu accol- [ tuominì. 

"te con una sollecitudine degna di mi
glior causa.-'" ' '"''••• '•':^''''' '"•• "̂  

ed j.ajtri•^.giornali francesi, che prima 
inpstravano una graj^de. fidaci^.,, nel 
imuiieiiime^iito della, pace generale,,, 
dopo il, trattato di Berlino, ora te- ' 
nifjflo'che sia, stato stej^tó^jli rml'/_, 

} .(Vaésso se no accorgono ! Oli i gj-an 
politicil,,;/; ,. ., . ^̂ ,̂ , :,:_ ••"[/' -
, ^^^ Béìnihl1(iuc frongciìse, in un, 
r̂,U,cp,lp di fondo, mettend'p in risaUp. 

lajnalafede russa pi'imperizia turca, 
osserva come ad opta deira/Trettatu., 
pape ;̂ ^̂  Berlino,,si dqhba temerecoi>-' 
tinuaii^ente. la scoppio di una guerra 
generale. L'Inghilterra prosegue ne' 
?u;pl sforzi per indurre ìa, Pf^r^. a^ 
conchiudere una, convenzione coll'An-
strìa. "Le tendenze rust;oflle' del Sul- ' 
tanp^;producono U raalumore hell'eséx-" 
cito turco. K possibile, una catastrofe , 
a Costantinopoli. . ' " . 
.,, P.ftlisbTiiry chiede alla' Francia ed..-
aila, Germania d'intervenire contro" 
la pace separata, voluta dalla RussiA 
^ !̂ ??̂ ..T^P^̂  ̂ ^ ^Trattaib ;^i ,Berlino.^; 
La Regina Vittoria lio , avrebbe' per-",-
fino scritto al Principe ereditario di 
Gerraama. 
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1 La sceì(.tà, siccome è agevole ^ar-
goiiìentarè/'fti'fatta, e s'intitolò dc( 

•Bellol sublime I gridavano. È i^ari7/U/m/ne, per guardarsi dai tra-

l^b ti j . '^ì * 
l'I ; ^ 

n'andrebbero'gli utili, divisi e suddl- alfabetico. Non passa un aniio, & la 

Mji profondo concetto, emerita che ! dìmenti, p dalle, malizie donnesche, 
-ti si innalzi nn monniaentb. '^•' '"\" ' |poverini'! Kràno èssi che si guarda-

— Ha da essere più duraturo del vano! ' '̂  
iìronzo ; gridò il più giovanej qudlo r , Nel giro di pochi mesi, il libro della 
degli scmpoìi; Oràitò lo •inseghi^; 1̂1̂  spcìetà àeìParafulmine divenne,dop-
monumento dogno delPamieo sarà dun- ' piamente nero, e c'erto ilpiùfo^co non 
que ne! mandar prontanieute ad ef-'v epa l'inchiostro col quale èrano scritte 

H.'. Mf iì-- ^ I h e ' 
J j • ; ^ . . I- : OH 4^ 

s r 

tutto quelle prelibate, notizie.:;lj';,ip-i, 
dici compilatori cavavano profitto da ' 
pgnì.cpsai.scandali grossi e,.VìccÌJÌi,,. 
spgieiì ."gelosi, induzioni, raffronti, 
tntto andava a rimpinzare la loro . 
raccoìta. 

• : E vonne giorno, che, mpravigliati,' 
'^ali' opera loro, se ne accesero a tal 
segno da lavorare, pel solo piacere; di ~ 
lavorare, la qual cosa nel campoJet-* 
terarìò fu significata còl famóso pre-, 

'eetto; J'arfe per l'arte, 't'.ìiìfientiyp ", 
•érE grande,'che lo scandalo risponde 
assai bene ai gusti dell'uomo, e tale 
che sì addorrnenta se vi fate a svol
gere uu teorema filosofico, sta poi a.̂  , 
udirvi con tanto d*orec9hi^0 gli nari^ 
rato del più veniale tra tutti ì peccati 
di una bella signora. Ora 1 socii del 
Parafulmine mettevano iii qurì loro ,' 
negozio tutte le forze dtU'ingegno, ̂ ^ 
G facevano a chi recasse maggior co
pia di note. Né v'era stprjÉi^che ri- '". 
manesso dimê ^̂ ata o manchevoìej.ch^ , 
non uĵ àvano porsi ai-lorno a(i ui»a 
donna senza piluccarne pgiji.iHjniizìa, 
e, ih breve ora gli appunti delP uno 
confortavano e supplivano nelle loro 
lacune gli appunti dell'altro, ^ • 

E intanto, cosa che parrà, strana, 
non v'ebbe alcuno dì essi che,violasse 
il segrete delta combriccola, t messeri, 
del Parafulmine erano vincolati dalla 
comunanza della vergogna, in quella 
iìitesaa guisa che ì s^ti^^tti sono ap-, 
palati della catena. Ma per èssi, in 
famìglia, nan c'era vergogqà;-,e ci 
fpase anco stata, V utile, che ne dori-

'vava ad ognuno, Tavrebbe fatta tace
re. Imperocché come già i lettóri a-
vranno argomentato, le noto biu^'ra-
flche della socìi^ti non si tenevano già 
più nei ristretti confini delie venture 
amorose. ' -- ycondnwxj 
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CLl ilifpOS?! 
Riportiamo à&^tìJaqsietta ^éajta 

quoato articolo teen^fi P'fi"Ji MèàtoiB© 
ai suoi voti in favore degli Aiutanti 
Postali*.' ' ,.h \J 'U,: 

Fra lo tanto solenni promesse con 
te quali inaupiirava il suo regno il 
partito elle saliva al potere in Italia 
nfl marzo 187fi ve ne era una assai 
offlcioe a procaccìargn favo^St o co-
teata era quella ohe toccava alle,con-, 
rtli^ioni (loi pubblici impiegati. Disgra-
ziniamente la promessa, se put vén̂  
raantonuta, io fu a rovescio del buo 
senso e ilei buon diritto; le classi piir 
favorite o più agiato della burocrazia 
ottennero rilevanti aumenti di paga; 
Ttia'pèr i più molesti impiegati cbo 
lottano nonlepiù stringenti necessità 
della' vita il , migUoram'!ntq. (u co?) 
meschino da rinscire, nonché insuffl-̂  
dento, ridicolo. Aioune categorie, pi?!, 
di„pubblici. impiegati furono dimonti-
cateMmploiarapnleeladiBgraziatoGcft, 

come lì por solito, a quelli che, mentre, 
danno.meno nell'occhio, pur lavorano 
di più 0 gua'ìagnano meno degli al
tri, Fra i dimenticati si^contano gli 
aiutanti postali, ì quali formano ìa 
seconda categoria dcgl'impiogati delle 
Poste. Cotesta o!asse,;Sl,,̂ Qmpqnfl^di 
circa 1200 individui, distinti in tre 
categorie con. stipendi di 800, 1 ' ^ 
e 1200 lire, a seconda della ìmpor-
fj^za del luogo dove esercitano le 
loro attribuzioni. 

lia utiiitAdei'servìgi di cotesti fun
zionarli e la miseria della loro rotri-

'bullone li avrebbero resi' meritevoli^ 
della benevola conàtderazIònè'dérG'ò-' 
vèrbo e del Par/amento, ma fln qui/ 
non ^annb avuta la fortuna di veaére" 
effettuata a vantaggio loro Ja celebre 
promessa. Benché collocati in'gradò 
inferiore agli ufficiali di prima Ì3a;t0-
gó^a,''gU(èlÙtàntVr^^iino^int'aUo di, 
Gguàie'utilità,' essendo spejjsobhiamati' 
adiaimpQgnarnere.ittrib'liziohiinogQi 
ramo dell'amministrazióne, postale, e 
non vengono nominati che dietro e-
sarnòeprovia-èàiizione; Nel regio de
creto del 25 giugrici I8(i5 che li creava,^ 
vi•ei'a" il'concotto' che potessero sem
pre "̂ Séegli ersi ^ul luogo senza farli 
uscire.dalla lóro famiglia, è che po
tessero attendere all'impiego senza 
trascurare i propri interessi, fledlcan-
doài pure ad altre occupazioni luQra-
ti,vs in coìnpsuso delia iGuuitiV'Aelia 
paga. Però, nel fatto, difflcilmente co
testo, "dóucetto può attuarsi;, essondo 
gli'aiutanti adoperati per'la massima 
parte' nelle grandi città, una bùbiia 
pai^te'di loro 6 costretta a servire lon
tano dalle proprie case, e, dovendo 
ataro occupati in uffizio dalle sette 
alle dieci ore al giorno, riesce loro 
impossìbile dedìcarai ad altre occupa
zioni. 

La convenienza di migliorare lo con-

diiìlòhi'di cotesta modesta quanto^uti-
ìiasiraa cVà̂ ye di imple'gatl è stata già' 
riconosciuta anche In Parlamento, 
ed af seguito di una recente inter-
pe'liàìiza dell'oporevole'Lugli, il mi
nistro Baccarini prometteva di occur 
parsi'ciFloror La Direzione generalo 
delle Po'ste ha,'nell0 tìtìe'pUbblicazìoiil 
ufiiciaii, più volte constatata la ne
cessità di' pagare un^/^d' meglio gli 
aìutdóti'po^ttìli in correspòttlvò della 
eiitiià dei servigi che rendono all'am-
miiìi'àtraziouò. Però fin qui sono stato 

pariòle Vane e sterilì'vóti. : 
CìUaudo venne applicata la leggo 1 

lu^id'ì&lf^ per li miglioramento clelle| 
cohilizioal ài'tutti gli ìminegatl del̂ Q ' 
Stato adenti uno stipendio inferiore 
alio 3500 lire, gli aiutaiili postali non 
ne" riseli tir(;ino vantaggio^ p ]̂fchò non 
compresi nel ruoli organici doU'am-
ministra'zione, corno qùèuicho ripa* 
toàò'Ia'Joro nomina da ùnà disposi
zione ministeriale e non da un de
cidete reale ; e cosi lu che a lóro aon 
toccava nulla dì quel maggiore sta»-

aiamento di 20H,ono lire clie fu am-
mésso'a favore itegli impiegali postaii 
nel bilancio dell'anno corrente* Ora 
che si stanno preparando i ruoli or
ganici definitivi, pare che la osclu-
Siene degli aiutanti da cottati ruoli 
si ripeterà, e così andiaimo sempre 
esclusi anbhe dai beiiefìci della logge 
ora rainmeutata, afa cotesto non CPUT 
fjciitirebbe la giustizia; p so il miglio
ramento della loro condizione non piiÓ 
ottenersi in virtiVarpptesta legge per 
unii interpreta/Ione troppo restrittiva, 
occorre ad ogni m'odd Una misura spe
ciale che U ponga'in grado di cam-' 
paro un po' meglio là vita. ' 

L'onor. BarbaVara, accehnaiiao a 
cotesta necessità dì migliorare là sorte 
degli aiutanti postali, proporrchbe di 
portare gli stipendi di tutti a 1300 
lir3,alioIen3oIadiatinzi.3aedel]B classi. 

Tfnà tale proposta non ci semtSraTèìitJe 
uè opportuna uè g;ustÌ,,,.,Troviamo Jn-
i^ce giufitlssirao il co(i^tto^M)pllcato 
^ t regio decreto 25 'giiignòj^SOS'dl 
gliduarè gli stifjendi fàécoî lòMa^ ì̂ai--
p^Hanza del luogo di Vesidofea, giatf-
ch&^'òrtio il pétrsiire ohe la vita c(^ 
sta più nelle grandi città ohe nei pic
coli paesi, e che nei grandi contri il 
lavoro postale è sempre più impor
tante; utt coBcetto co8\ savio lo ve
dremmo volentieri applicato per.tutti 
gli impiegati dello stato. Ora la pro
posta tleir onor, ;:Barl3fiV^rà';^à'ùulle-

U'cbbo -cotesto eenceìto con evidente 
ingiustizia* senza contare poiché per 
quelli che già appartengono alla pri
ma classo non vi sarebbe aumento di 

I - ^ 

sorta. 
Veda un po'dunque i'onor* Barba-

vara die ambisce ad essere cbiamato 
il paàrè àel suoi impìeè^ti, veda To* 
nor. Baccarìnì diveniro^lfl^^àiùto ef-
flcace di questa utile classo di pub
blici funzionari, sia facendoli parte-
pipì del disposto della leggo 7 luglio 
1870, sia adottando misure speciali; 
purché l'effetto stache vengahó trat
tati'un pò'meglio. Nò crediamo che 
il Parlartiento potrobb«' ricusarsi ad 
una simile propo^ t̂ìi not tante* per uh 
sentimanip,! di giustizia distributiva, 
quanto'''pér un feoaso di gratiiuditìe 

verso- g*i rlmpiegàtl '>ostaIi;ialIa'so
lerzia del quali si deve se il servizio 
dello Poste, invece dì ijpeStare di ag
gravio allo Stato, pi-oducè' ìn-̂ ecÈi un 
reddito nettò per 1* erario di oltre tre 
milioià di lire. E noi, raccoraindari-? 
doli, non póbiàitìl'o esàer'e accusati ^i 
parzialità, perchè il nostro, non no 
sappiamo la ragione, sembra il gioi'-
nale a loro più itìvl^o, se dohbianlb 
giudicarne dall'irregolarità della spe*' 

V 

ìzìone e da' frequenti lamonti de* no
stri abbonati: Ma'fl?n/c«s Piato, sea 
magis amica verilas. i l 

, . ,J . -

NOTIZIE ITATJAl^K 

ROMA, Ì.9. - r II console italiano ad 
Aden telegrafò di poter confermare,, 
pelle notizie ricevute, che a Zeija .Ma-
sna (?) si .ignora, aflatto la supposta 
invasione dello Schoa. ' • • (= .>[| > i 

MILA-KO-, .18. — Si -annunzia siai 
gmnto a Milano lord Burflhgtoì); iif̂  
t'iSi'ó di BeaftohsBeld con missione con-

'^dónzialQ, e: delicata presso il nostro 
Governo.' ' ' 
?vSÌ accenna alla questione egizianii;' 

, ' ÌNAPOLI/ IT'.' ^ :leri efera, dice la; 
' Qizzetia 'di Napoli, chiamati da un 
toìl|ra:mma dell'.ohbr. 'Bargó'ni> .sonò 
.partiti per Roma il sindaco co. aiiissos 
ed il comm. Rodolfo Englen, ispettore 
dei Banco. 

QuesU mattina il Sindaco avrà una 
conferenza col ministro dello finanze. 
'• SI tratta di stabilire il modo come U 
Municipio dovrà pagare al Qpverno i 
tre milioni per rate arretrate del ca
none (iaziario. 

CARPI, 17. - Scrivono al Citta-
r ' 

dinp:. ,. • ! ; : . . . ; 
Da tre giorni sono giunti fra noi 

oltre a sessanta ufficiali appartenenti 
a diverse armi del R. esercito, fra cui 
duo geiioraiì. Questa mattina stessa 
hanno,,lasciato,:il nostro pi^esoper pro
seguire verso il confine mantovano 
•lì corso del loro studi di campagna, 
libn senza aver ricevuto fra noi le più 
.liete accoglienze. - ; ; 

ziato al loro viaggio a Cipro in éph-
"' ì^ienza dell'affare deìrAfganistaa* 

OERMANXA, 16,-^tóà Gazzetta di 
Augusta iid. da Berlino: , ^--^: \ 

Il prl|^tpe di Bismafk ha vigeltaio 
ogni paiÈ^cipaziono alle trattative pel 
comprofflMfeso relativo hX %% ti^^^M 
della legge socialÌ3|a che 1 conserva
tori hanno Ìn|aiiiéio(ai cofìcìuàere. I: 
governi percift non e^iìiéhtifièheranho^ 
coli'emendamento ùei conBervatori cbo 
fu respinto-

PORTOGALLO, 16;:^Lo Bidndard 
ha da Lisbona: ^ . i 

Il resultato delle elezioni portoghesi 
è flnora^^U seguente: Nel Portogallo 
stesso sono S9 i deputati governativi 
e 20 quelli dell'opposizione; fra questi 
ultimi 17 appartengono a vario sfu
mature politiche e 12 sono progres-
si^ti, , • ;;j ]j^ , : .,,-}{ 

Non si conosce ancora esattamente 
il resultato delle 22 elezioni delle co
lonie 5 ma 3Ì crede che sei soltanto 
saranno contrarlo al Governo. 

, ATTIi UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 18 ottobre., 
contiene:'* ,„ . -

R. decreto, 26 settembre, cho dal 
fondo per le: «spese Ìraprevvì3t6»aUlr; 
torizza una prelevazione di L. 8,000 
da portarsi in aumento del. cap. 3S 
« Incoraggiamento.; afljneidli promuo-j 
« vere stqdi ed ^opere utili di. scienze," 
«lettere ed arti»' del hilancìo dellM-̂ t 
siruzipne pulihlioaj r , TUÌS , _ 

E. decreto, 26 settembre, che dal 
sudJtìtlo fondo autorlzza*una prflle-
va.aìt)»e di L. 200,000,, da portaral in. 
ambiento al capìtolo JJ3: «Goiicorao 
dell' Italia all' Esposizione dì Parigi » 
dei bilancio dell'iut«cuo;. ;..!/ 

,>Rf decreto, 26 settembre, che dal 
fondo suddetto autorizza una prele
vazione ! di Uro, 6̂ 000 da portaj-sì ini 
aumento alt capìtolo 204 dei lavori 
pubblici; «Strada nazionale da Fi
renze ad Ancona* » ,. 'j:ti>i'' 

R, decreto 2fi settembre, che dal 
medesimo fondo autorizza •una prele
vatone ,di .Ii..;1.0,000. da.portarsi in 
aumento al capitolo58 «Casuali» del 
hilanclo delTesoroj, M • > 1-i mUì-yt-] 

a;:deGreto, 1* ottobre, che autorisza 
r iscrizione nel grai^ libro del Debito 
pubblico dell'annua rendita, di;,lire 
310,850, in conseguenza della . legge 
che approvò la Convenzione di Basilea 
del 17 novembre 1875^ e IL Compròr 
messo di Parigi 11 giugno 1876; 

Disposizioni nel R. esercito. 

'«nw 

denti nolla bonfÀ della causOhe #-!ararne afenntfpetìaprenómlna^W 
steniamo, a^^ttdiaiitto con a.nimo ^è^:! ^ l* aW/eéoÌ^|Ìco|im8-7lr • ; 
reno e tranquillo da chi si'spetta if! , jXMscJlipi^e f^^uir^^iÉS iocale éi 
giudizio eulla questione. _• h 
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CROHaCJ DELL4 PRO'viElÈli 
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,TOTIZIE ESTIIRE,, • . . 
' • • , - • 

FRANCIA, 16. ~- Leggosi nel Téle-
graplie d( una conversazione avuta 
col signor Gambetta dà Un, cpJfrispoii: 
dente del Jìaili/ News. Il sig. Ganj-
betta trovasi in ottimo stato di salute 
e meglio che.^.ello 8cp?^9 '̂aoii9; H^ 
detto che non vi sarA cainìjiamènto di 
Miiristei'o, durante 4a'._j3rflaaiina ses; 
sione, e che'tutte WdifficojU sonò 
state appianato col decreto dì cqnyo-
ca îione degli elettori senatoriali. ,̂ ,̂̂ . 
: Il.sig. Gàinbetta Jia parlato dì DÛ T,̂  

laure elogìandoìo. Ha detto cbèlgr i ' 
voluzioni in Frància provennero quasi. 
sempre da ciò, che gU uomini di Staio^^ 
arrivati ai potere, non mantennero le 
loro promesse, ma clie, quanto a ae> 
eysi bea rispl,uto a manteoej^e le |>ro-

n sig. Gambetta vuole una Repub-
bUca saggia e progressiva, e d*oggUn 
pòi HÌ asterrà dal prestare a^poggip 
aduna politica di dlfllJenza, per la 
quale la Cam.̂ ra nell9 .̂fooj;'a9, aìxnp, 
non votò che por dodìcosimiil bir 
lancio, 

INQHILTKaUA, 1 5 - ~ Telegrafano 
da Londra alla Koelnisclte iSeltung^ 
che 1 ministri della guerra e della 
marina e dello colonie Itanno riatta-

n 

,Agnfit 17 otlphre. 
^riraa di tùito là verità, colia quale 

non v' ha transazioae possibile, e que
sta vogliamo n^etterla in cliiaro an-^ 
che se per farlo saremo costretti a 
passare, per iirap&rtuni. , ^ 

Avremmo, ed assai voleatieri» ser-
baio il silenzio, ae VInteressato nel 
suo olimpico sdegno non avesse, fug
gendo, lanciata la freccia del Parto, 

Noi ì provocatori? • ^. 
Non fu :di grazia il sigaor interm-

saio che colla veste di stìoioiare il 
Siadaco di ^gna veniva in ultiina a-
nalìsi a parlare direttamente contro 

,i nostri interessi? ; , ; 
Bisogna proprio avere un'idea tutta 

-prppria^e^a.proypCja^ione per sposta
re ìe, parti in modo da ritenere prò-, 
vocatore chi fu invece provocato. , • 

Fu il signor, inieressaio qî e portò 
la q;^^^tione al tribupale della sti^mpa, 
e nol^-Che fummo costretti a difen-

ider^i è bep ; naturale che dobbiamo 
avere gU, ultimi 1̂  parola, j •, , 

K qui dichiariamo solennemente clje 
l'i^ltima volta lo sarà di:certq,,anol^6 
se Vinteressato, ciò che non creiiia-
mO| volesse mancare alla sua prp^. 
^messa- ; , "̂  .,..-?:'::::.• . :, " ^•• 
, Neirultiipo scrìtto di Agfta sianjo 
accusati di nljn avere portato in no-
s t ^ favore valide argomentafi^nit 
e di avere trattatp lO;/iueiìtioui co] 
solito stile, ifive^o poco serio. \ 

val^y^pp per lo meno le arg9m_ea,t%r 
zloni del nostro avversario ^ il quale 
In :Htp il ^m^o^ *Mi tpoppo.iMpgo, 

::cie^[ìp ,flop seppe»,̂ cyi?, un fcittq.̂ olO; 
giustificare (R qualche modo le sue 
gigantesche tr^p^j^azipni ; ,quant<^ al 
secondo,bisogna che Vinte^iì^mlp in
colpi se stesso Q convenga co^ ijkoi:̂  

'me fu posta la questione uno stil^ 
se^io non sarebbe stato proprio il più 
adatto. 

Abbiamo voluto giuocare ad armi 
pari. Finita la polemica da leali av-

rt -^ - - • • • • , - '- ì » w f i ^ ^ ' - . ' ; - • 

bono corse in quesil giorni voci er
roneo circa questa filanda da seta di 
{proprietà Trieste^ ,o sulla condizione 
aeìlo operaie ivi occupate, e suiìo scio
pero a cui eransì determinate. 

Noi che pure amiamo la clas^ ope
raia, e ci età à ciiòre la sua condi
zione;̂  ci auguriamo che sorgano al
tre ind^Bt^ie di quello stampo.o co
me quella condotte, porche per la o-
coaomia locale essa è una vera, man
na del cielo. ]\ 

A quella flianda a vapore attoude* 
vano in origine, filandiere de! Friuli. 
À grado a grado &ì ammaestrarono le 
donno nostre, ed oggi cho parliamo, le 
o^Braié Joffìi'é'gatfì nella fllartda Trieste 
fion quasi tutte di Monsellco e giun
gono ili nìiraero ad un centinaio e 
mezzo, sa leviamo le còuta'dìne che 
si danno ai Ifivorl camjpestri, in gè-, 
nèràle la donna dóV popolo presso noi 
ndn'hft*òcàiipaziobe»'ed iiienité sol
tanto alle domestiftUo cure, od a ir
rori femminili meschinamente pro
duttivi,' pék c d l ^ s a 0 poco '.o 'nulla 
contribuisco alle d§or;so eàonpmìcUe 
della famiglia, A questo guaio ripara 
Wfilàndfiì Trieste inàpidéantio per moitó 
tepipo deir anho ìlh numero relativa-
m'è'ate considerevole di donne cho rò-
càtìb' in fa'riiigllà uà trÌbuU>;;da ren-' 
dere lìibnò'seutita là condizione disa
giata dell'operaio. . / 

Sorè^asero'pure altre' iodustne di 
quella natura; si allargasse jpure la 
poBsibiliià 4eUa occupazìoùe delia don
na;' sarebbe rendei-p produttive Ìe 
furze vìve d' uct paese j sarebbe san-
tiflcaro il lavoro ; sarebbe combattere 
quell'inerzia da cui derivano princi-' 
palmento il lagno, il laalcontcuto, la 
In e quietezza-

Nériàvoi^ó a òUi stìnò chiamata le 
filandiere dì Mouselìce non, e 'è poi 
tanto di desolante. Esse devono dare, 
13 òro di prestazione!'alternàte con 
tre riposi, no pretendesi meno in al-
cufì paese industriale d^taha. Come 
sarebbero liete di questa flurata d l̂ 
lavoro le fllandlere del Friuli che 
furono è<{i>plantate daile nostrali 1 Ep
pure èsse ^on SÒDO òhe figlie d'Eva 
come le nostre,-

Si lamenta esigua la paga giorna
lièra di, L. 1.15;. ^ià'flfaat^iere della 
Lombardia sono retribuite con L, 1. 
La condizione delle nostre è quindi 
migliore; ed alle nostre contraria
mente a quelle, vengono inoltre gior
nalmente regalati due bicchieri dì vi
no che non entrano punto in conto 

I 

mercede, ma che i proprietari sì de
terminarono a largire, unicamente 
per favorire lo stato dalle operaie nel 
riguardi igionici. 

St deplora l'esercizio d'una disci
plina rigorosissìnia quasi mlUtaré, 
Senza disciplina non e* ò ordine 5 essa 
è là base prima d'ogni stabiMmonto 
industriale. Non c'è nulla poi di se
rio, nò si ricorro al temporaneo al-
lontananiento dal setìfiino, sé non per 
chi manca all'ora sognata quando si 
sappia che il di prima fu consumato 
nei passatempi. ^ ,• -

' Di sciopero non ci fu ómbra, È a 
sapersi che lo stabUimento ò illumi
nato a benzina: accade una acciden-
t^\^ ^ìapersionG dr qu^ liquido, che 
s'infiammò, senza però alcuna con-
seèùbnza. Le donne pavontàroao e 
negaronp la ;^6ra successiva r inter

vento alla filanda j ma tranquillate 
dippoi, ritornarono alle loro abitudini 
del Javorg'.écco Io sciopero! 

'• Questo informazioni attingemmo a 
fonti purissime; l'operaio di Monse-
lìcé non può discpnosce^le, 0 ci^edia
mo si unirà a noi nel)' augurio per
chè si allarghi la póssìbiUtà della oc-
cupa?;ione utile deUa.donna nel lavo
ro, aA incr^imento delle ricorse pro
prie e della famiglia. ^ ; . 

tlRft" chiave. '' "^ 
t^^r la prtMà volta 

(via S^<rfato d 
lo # ÌD^rìdiano 

meHdìa)rip,'d0i giorni pfodet 
Tre giórni dòpo la presentazione 

del documenti relativi alle condis:ioni 
su esposte, sarA rilasciato ai giovani 
ritenuti idonei ad ossero accettati 
come alunni, un certificato di aratuls-
sione, ii quale darà loro il diritlq t̂̂  
frequentare là scuola, purpHiò^sieno 
rispettate le norma.disciplinari starar 
paté a tergo del certittcalo^stosso, -

I corsi dMsJfuzione, da quattro che 
erano, sono ora porUtl i È^Ì,, d)vlai 
in due classi, I' una distinta col nome 
di inferiore, T altra di superiore. L'in
feriore, comune a tutti gli alunni, 
comprende i tre primi corsi, la supe
rióre abbraccia gli altri ti*e; ne' quali 
r istruzione' 3 ^peèìilizzàiA giusta le 
esigenze dello singola pTOfessioni; ' 

GMùsègnàmenti e i maestri relativi 
a questi sèi corsi, sono: , 

Geometria piana e solida e Disegno 
archUettoliiicò costruttivo è decorati
vo maestro Lava ing. Barnaba. 

Ornato elementare p supcriore, Tai^Q-
ktvoCaHèiià Giuseppe. 

Plàstica, intaglio ' iti legno ed ÌE 
piittra^ e Disegno di figura umana e 
di parti dì animali, maestro Sanavto 
Natale, ^ ^ -

ISbauisteria pratica, maestro Cam--
paltò Amedeo., ^ ^̂ . 

Per gli esercizi pratici collegati aV 
rìasegnamentó della plastica p delle 
site applicà^ioriii e a quello delia eba
nisteria, stanno' annesse alla scuola 
tre offlcnie, una dì scalpelli^ orna-, 
mentale, un'altra dMntagUatóré in 
legno, una tprza di stipettaio,, 
i In questo officino non possono en
trare se non quegli alunni i quali ne 
abbiano avuto autorizzazione dai ri
spettivi maestri delia scuola presso 
cui sono inscritti.; Tale autorizzazione 
dovrà esser data in iscritto e firmata 
dal maestro e dal direttore. 

Perle còndÌ3tfoiilMÌ ammfssiòné nella 
scuoiare pogli orari vedasi l'avviso 
pubblicato dalla Presidenza, ' ' 

T i r o «. Heg;ao* ~ Certo signor 
Rovoletto Tom raaso ̂  òi ha iiitei'essatò, 

I • ' . 

a pubblicare l'avviso di un piccolo 
Tiro a segno a distanza di metri'55, 
da lui'istituito, e che-s* inaugura oggi 
atè^o, SO, restando aperto tutti i gior
ni dalie óre 9 del mattino fino alle 
ore B pbm. ' "/ 
^ II signor Rovoletto dichiara di aVer 

ottenuto a tal uopo le autoi*Ì2zazloaÌ 
necósaariei' non che di aver preso à 
norma della sua istituzione quelle con-
sìmill da luì visitate in altre città vi-
cine. 

tf I ^ 

; dio posti, noi non possiamo che au-
gur-ire al Rovoletto un buon successo, 
e far voti perchè il BIO b^eistglio sìa 

rei 0. f̂ vri 

l^tl'^'** ^ b r a ^ i , — Alla No-

da^^oltà^a: Sonorltóraato adesso da 
Costantinopoli in patria e .sono giunto 
& poltawa nel momento appunto ìu 
cui i prigionieri t u r ^ i partivailo p«r 
far ritorno in patria. Come fui sor-
pr0^d[I TGtlore I« nostre signore lé 

utinte, e fra esse delle allieva 
<iel ginnasio cî e contavano appena 16 
anaì e.cbe appartenevano allo migliori 
famiglio, recarsi in massa'^ìla stazione 
per cong0(!ftr3l''in' raotio veramente 
Bcapdaloso, dai t^fciit che stavano per 
nrapa.^|^^Jtl^(|nostre signore più ne-
biii àiiBracoìavano e baciavano i tur
chi, versando abbondanti lagrime. 
Questa cosa pdn fu toiiarata dalla po
lizia che intervenne e face sgombrare 
la stazione,.jOinque scolare del gìnnst-
sio, fra le ^ quali la flgiia d?! capitano 
distrettuale e quella dell'arcipopo, sono 
stato relegate per. quest'affare. U cjipo 
della polizia di l?oltawa par ìmijedir& 
che M ripotano gli spandali ha prolr • 
bito.ohe.le signore sit^i^ IfiEtciat^^a-!j 
trare alla stazione quapdOj partono y 
prigioiiipri.,.^ ;; ,, f̂ ,̂:,;' ' (̂'̂  ' 

Cotaeci hapao coM0da.U^ìv6^^a^ 
mente in,TurcWaI''iSoltant0 I cani ai 
quali davamo, da màngfafi^ ci accom
pagnavano abbaia» JOiU.. 
, .Bravi tcanf! ,.̂  . ^-,.;.v;!;,i, ".j " 

, O.mtcitBlo.—La Prppinciàdi Bre
scia aiinuiip/aiCha un gray^ ^delitto ; fu 
giorni sono commesso nel Oomuno dì 
S, Vigilio,; Ad una guardi^.campestre 
non si sa ae proditoriamente i^i^ .col
luttazione venne tagliato 11 capo. TÒut 

] Wn nuuTo IParide. - - Trattasi 
d'un giudizio recente accaduto a Pa
r i g i , , , • , ; • • - , ' ^ •- . : :. '.,•- ^': ,: 

Eranvi tro (lonije con ^n pÌpco!p,ra-
gazzo, unaiji^i queste proisenta unpo-
mp, al (ragazzo dicendogli: ,dà q,tteato 
pomo a quella di queste -tra signore 
che credi esser la più bella. 

^l,ragazzìn,Q,g^ar,da parrUn.monigi(to 
fé tre donne 0....;iaangia il pernio. : 
i 'RSmedlQ a i r «mor r i ig la n« -
sale. , -r-r>Ai4,9ttor: Ql̂ e î cp.afiiglia so
pra i\ ScieniifiG American, un mezzo 
p ^ arrestare le/pìù violenti perdite 
Bahgulgue dal. naso. Esso consiste, n ^ 
fftr eseguire alla mascella un vigoroso 
movimento: di masticazione. Infatti 
trattavasi di un bambino :. gli mia§t-fn 
botìca un rotoletto di carta raccoman-
: dandogli dima^ticarip [far temente. ̂ ^ 
moto della mascella arrestò l'emor
ragia. ,, 
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i:€ROMCA CITTiLDIIA 
• E NOTlZIli VAHib: 

1-^^ 

1 

Scuola eouauj^ziale US «flue-
g u o pegi l av i lg l a i i i . r - Il Colisi--
gUo^dirìg^nt^ dtìHa scuola coufiorziale 
dì disegno pratico, di modellazione e 

4 ' intaglio per giiairtigiani della città 
,tì pravincìft (li .Padova, pubblicò r a v t 
vlsQ per l'iscrizione dogli allievi,' 

ih* iacrUlone si aprirà col 1' novem
bre prossimo venturo, e sarà chiu
sa {cui giorno 10 del mese stejiso, 
per quei giovani artigiani della Città 

I veraarii riuguainiamo la penuai e a-1 o Previnaa che iateudono entrare 

frequentati;) più di quanto lo fosso pre-
coileutemente il Bersaglio istituito ò 

•sorretto dalla nostre rappresentanze 
della Provincia e del Oomuue. 1 " 

Kcco i particolari, oltre l'orario so-
pràitHJicato del Bersaglio Eovoletto: 

Prezzo ^)er ogni tiro 
Carabìnetta Wetterly J. , O li, 
' Id^m PG(lera!e , . . . ». 5 

Iiiem Flobert . . . , , , Ì* 3 
Piatola da ber̂ lagUo . .- -,. . » i 5; 

La distanza di 55 metri, non più, ò 
imposta dal piano molto limitato del 
tiro, afiliìchè i proiettili non oltrepas
sino le ̂  mura di 9,ut è cìnto. . ,, - ; 

ENiituto Ad CBOcjbi. -r- NoIIa ro' 
Vaxioue fatta al mìuUtro della PabbUea, 

,l3truziontìJa ItaU^, spila mostra aco-
la^tica.italiana aU'Ksiiogizione Univer
sale di Parigi, troviamo che l'Istituto 
;deì Ciechi di Padova, va, lodato tra 
3 quei tre Istituti Italiani pei Ciechi 
che sopra gli altri più si distinsero 
ali' lìleposizioue Universale. 

Dice la relaziono che anche l la
vori scolastici ed industriali esposti dal 
nostro Istituto, haflUQ marjitfito l>t-
tenzipae (logli stuiliosì, ed hanno con
tribuito ad aBsicuraro un posto op.ope-

iVol6&-<iu6stt> ramo del pubblico in^e? 
^gnaraeuto, nel quale si sono fatti prò-, 
^essi grandissimi, ia questi ulticQl, 

I' a n n i . ^ . .• ! - . • • , , . • ,\. • 

, CV'wBze,.—ti'tìgreglo uQstco aqiiQft 
ingegnere Giovanni MenconzxiéX. Oo-
neglìano etè.fiittp lo spo^o Iti quesiti 
giorjai colla gentile jignqriua Edvige^ 
Ghiara4ia di Canava di SacUe- -A. 
\ Alla wrlew parl^eclp^zìftna ricevuta; 

deltausto raatrimonlo,risppndia,mo col-
r Invìo dei nostri lieti augurj ngU 
spoiìtìv di ìppngrEî tiliitzìottO alle Jorq 
famiglie. 

^S^gctti trovati e depositati alla 
Divisione I' Municipale. 

per la seconda volta 
Ha coltello. 

l N O T I Z I E A R T I S T I C H E 

\ Toaéro Gar l l ia l i l l . —̂  Quésta; 
sera il rinomato liaffUele Scali darà 
lina rappresentazione straordinaria dì 
esercizi erculei ed atletici. ; 
; Si produrrà con lui r Uomo barile, 

sopranno minato La Prima Mamelta 
4'ferro, Carlos Ruggero spagnuotó-" ' 

Il programma ò avarìatìssimo. * 
prezzi d'ingrosso, platea e prima 

lioggia ceni. 60, sejonda loggia cent. 
:3p# acanni chiusi cent. 30-

\ Lo spettacolo comincia alle ore B 
•precìse-

11 

Concerto* -^, La musica, del 1*̂  
,r$ggiraonto fanteria, suonerà quest' 
oggi 20, in Piazza Vittodo I5manucle 
dalle 1 alle 2'li2 i seguenti pozzi;; 
1. Polka* Moroi. 
2̂^ Coro militare e bivacco- As'ìsedlo di 
-. ; Leyda, petrella; 
3; Fantasia per Cornetto- Gatti. 
4'. Mazurca, Glorza. 
5. Sinfonia, ForJsa del Destino^ Verdi. 
6v Marcia. Buonomo, ; 

a OSSKRVATQfttO iSTJElONOMIOO 
DI' Ì>4»ÒVA 

\ '•' ••••)• ao'ottòhre- • 
t«tft^ m. dt1P*a<ìô ^ orò 11 o*. 44 8.52 
Tampo in. di Róma oro TI tàAI B. 19 

Os8«reasion,Ì tttiieorologiclif 
• «seguita all'altesaa^ di m. i7 àa\ Biiolo 

è di ra, 30,7,da,l.Uy ì̂lo madie del ntar» 
1 _ •_ - T T I i r g I • I • I l I " ' • " •r-'-r' — ^ —. h . - • — • ^ — " ^ 2 ^ 

ì if T ^i tJ= L . , 7 
• h J K J 

18 Ottobre 

Ci 

' ' • Ì . - ì ' "vi , li,. ..'( 

Bar, a ^ - i?iUl, 
Tdrm. ^Btig. . 
Tetta, dal ?a-
: pera aoq. . , 
Umiditi rolat 
Dir., del vanto. 
y&l.ohU.orarla 

dei vento . 

Ora 
9 ani. 

•758.7 756,3 
•i-13.2 flS <* t^3.-6 

10,78 11,30 10.86 
95 89 94 

NK ENE NNB 

„._ . n 
tsUi dei dalo. nuvol. nuvol. nuvoU 

, . I 
bai mezzodì del 18 ti rà&-zmà\ dd 19 

Tamperatura massima — +15 '1 
* mlDlma — +12/1 

, A.CQUA. 0A.15UTÌ DA.T. OIELO 
1 dallo 9 ant. alU 9 p. del IS — m. 9.0 
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• L ' - ' 

f ^ 



- % • 

r"* 

r^' 9^'\i' 
^ -nf 

^ 

-. \ ^'•%m-- 't2 
—^-f 11"- ^•^ W ff '• --.-

i 

'2S^E5^^S!!!!^S -TT^.v'."' "Vffffmmva 'IIJWW »r"WF>i WfiffW™ T-̂ T" l i l ' u j j 'nv't ^^"^1 * ̂ rr'*-* -*rr: iWqy^mggg» ia!^gg?agq!!MTOLlB>BUtfMiTi'«l^M»4,L^f-ggggg3![^^ «TwicrranffHrjMJjFT ^t^ia^^é^^gE^ìa3Byyg?:ajftt»m^ 

ULTIME NOTIZIE 

t v CRISI MlNIî TE 
.H i * ^ 

UScco la (j,iial modo pat;!». .V,: Opfnfonc 
fli lori sega della crisi minis ter ia le : 

« 3V Gonfef tirai la notizia da noi pub
blicata ier i dello dììnissioni dell ' on. 
ggrieralo nruzzo, minia t rodel lagnorra , 
a (l'éTl'ònor; ylee-àmdìlràgHoDi Bro(\\ 
chetiti niiiilètro della mar ina ; à:: Zi 

Imì&m&.ìk Jorò ha pure presentate 
io^^Ue^d^raiastoni V.oiior;;;d(:»4tp,^P9rti^ 
ministroi'd^eaH a.ffiiri euterì.s;,; „> - ;,:. J 

Le solénhl a!6hlarRzId(ìi"Ya'tte dàU 
onor. tpM^ol* ^f^^9ìPf> filJa, H % ^ ^ ' ai 

associ}iKÌono e dì r iunione non pota-i 
laiio avere a l t ro effetto.. Imperocché 
cori quelle parole Ì '5nor . I^residente 
dol Consiglio poaeva sotto l 'egida del 
tìoverno r c o m i z i por l ' I ta l ia I r reden-

r 

(a; ; ì 'c i rcoU B a r s a a t l , i 
.t 

tiri a segno 
rcpi^piliisàhì,;.- --' _ _ 

Il silenzio • dei tre miniatrì demissio^^ 
nari 

]derp^m6 'ò'òmg un'adeHÌòtìff a^'68se 
ti afKe.̂ lje lorp addossata la ^IdElrietà 
iM prJiicipiV eie possono mettere a-re'4 
pentìtfelid" lé '/retaìiioni colle t>^t&m^ 
p5tetè;,;i?i;discìpUqa deìtVéaoreitq, la, 
integrità delle istituzioni. 

già int'-pasaato^ avovfttìiiò'"•fî tó'ft̂ éa- _ 
no delle dU-crgenze sorte a questo r i 
guardò tvà[ i membri del gabinetto. Il 
discorso df Pavia ha tolto ogni modo 
a comporlo,, È;(;hìaro che gli onor. 
tìorti, ^ruMOfeiDi Brocchetti nona- ' 
vrebbero potuto ,;Fipresentarsi- al^Par-J' 
lamotìfeB inàiei^e'iii loro collega''e dì-, 
fendere un indirizzo che disapprovano. 

Quiadi Ift crisi era inevitabile, e, 
diciamo il vero, non ci ò giunta ina
spettata. 

Si può dire che le cause e le origini 
f;iie risalgono al giorno in cuil'onor. 
Seismit-Doda, nella Camera dei depu
tatî  disperdeva quelle aspirazioni alia' 
tbrcnajcione di un partito sinceramente 
liberale e al tempo stesso costituzio-
nale» sotto gli auspici delle quali si 
era formato il ministero CairolU La 
critì' fio, da. allora noa era pìii cbe 
unî  qaestioiie di tempo-

li^ formali didiiarazbni deU' onor. 
Presidente del OousigUo sulla polìtica 
iutQcnaj he aoa potisono a meno,di 
osetcìtare una sinistra |infitìenza an
che :sull» politica e^ter*» hapno ri
mosso ogni equivoco e posti gli oiior. 
Còfli, Bruzzo 0 Di Brocchetti nell'ob-
bligq di rassegnare i loro portafogli-

, r 

che un giornale romano invoca, sia 
«pfiortuntì." V ;f u '^ " - ^^. KW 
' Se V' ha è^fst, tìon bisogna coiivo-
ca re l a Camera jìŝ ìmà che la oyfsi 
sia aoiolta. Se 8i farà altrimenti, si 
aumenterà^, la - confusione j e quello.; 
dk* 6 peggio, continueremo a fU^sàf-e 
il''retto «so delle inatltttzloni, e( av 
scambiare le parto che nella condojtta 
del Governo spetta a ciasotin potere, y* 

• \ • ^ ' ^ 1̂ , . ^ • ¥ . • • • V . ' . ^ . , 

t I)icó^layi??/ft»ima:'*^^^^^^ "••' ^ 
.• «Siipphimo clib I l jàànerale Mezza-
capo non consontirobbe di r ipronuere 
il.poftà;fogli;t]?IIà gtìÉa î̂ av :. • '• 
; ' Oltre le tmìtè ragioni , .vi sar^bbo 
pur quoUa della diminuzione di dlcia-
8ett0milió^ì;^^cohsetìtÌÈadàr^èeàérale 
Bruzm, che sì vorrel^be apportare e^ì 
bilancio della gue r ra , 

p a r e al genotalo Mezzacapo ed a 
tut t i i più autorevoli nostri gonorali, 
^d a g l i uomini politici più intelligenti, 
che sìa il caso di un aumento di spesa 
nel bilancio della guerra» non di una 
;dimijiuzÌohéi .r/.n ] /̂  ' 

COBRIEflt DELLA 
'• ; 20 ottobre 

r« 
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?10STRA COKKppMDEiKZA 

'4 l^cbnt / iMlÌ ia tó ' flab'^'&a làat^ 
: tlfia^ orai esitante^'^IK)itoviaio ìhiU uol' 
pbtóèrijfpìD, an dia&acclo ilV^$^}^ Cai-' 
roÌi';,iàntiiuiizJ4ndogU ctis persua^ della 

iim|tiissibilìUVdimaiìtetìere buoàe'^ cor-
dlÌilf"le rofàkioui Irii'éi-nazio-iiati'éon uh 
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indirizzo poUtico demagogico,ìàoguiva; 
la 'feBrtff' degli, ono^, BruzZo '/̂  *Ì|roV' 
ciietti e'si dimetteva-'Rìee3i|éliGlì*o-
npreyoie pretìi^eute.del OonsigUo, ri-, 
fipondeiidogii» l'abbia nroKato a non 
^̂ "••̂ - ìtare Mì^g^lriaoluziì^iìS^ma è 

aettameute che, le non prùdv>iiiM^t 
soiio quelle fatte per 1' esercito e la 
marina, 

n poco sensp della frase fa restare 
dubbiosi sul sJgnìacato della parola 

ipi^oàutttpo, nella mente dell'o|:àtore. 
Se,/infatti,, :̂ i Vuole intendere per 
èpèìfà'^pfeduitiva quella che dk allo 
Staio, .a g^iait di /ì'UHt, un aumento 

adeguato; di entrata, dobbiamo esclu
dere daUii'proJuUive tutte quelle che 
êgU vi \ia compreso. È notissimo, per 
esempio^ che la spesa per costruzioni 

j (erroviarte, ben lungi dall'essere re-
:muner^ta dal loro esercizio, tira in
vece con sé ufiValira speaa aauuale 
come garanzia d'un sufficiente i:ed-
(iìto. 

'Ma fórse tale spesayion dichiarata 
produttiva perchè giova a sviluppare 

# " •-

^ ; ì 

î̂  

'T^ S? 

Co'h le'Aljìi iiidifese, con le fortifl-
'cazidnia'farsì,'óon'l'armamoato.in-
.compl'etojnparlaìrétdieoonomienól bi-
•lài(ci(> dèlia guerra, nello condizioni 
politiche attuali, più che orrore, è 
follia.^ . . : : < • ' . . • 

lavita'ècohomioa del paese, 

sigilo. Ioaciogam6i.to.4ejl 0ÌrÌÌllBaPr l'̂ i'"^^"^^^^P*^^^ ^ lecito chiedere se la 

* * 

^ lu^^rt-artiftnXò'^tìtW-tèórfó svilup
pate dal cairoli nel suo discorso» lo 
stèsso giornale scrive: 

'^«Applichiamo senza restrizioni il 
progran^ma di Sinistra; ma il prpj-"̂  
graimna della Sinistra storioa-co^titu-
2|oriàJe)i'dj3,6 iè garanzia di libertà è df 
òré'ìrié àìioi st^^ò^ .'-ompò, cke vùolo; 
la monarchia circondata da institu-
zloni democratìciie^ ma jiòn vuole la 
corroBione della monarchia. 
• Ora, la monarchila pnò essere cor
rosa tanto dalla Destra autoritaria e 
illiberalOj quanto dalla demagogia stra-
pigliata. Fra i due estremi sta la Si
nistra, che^ propugna le riforipe ab 
imis fimdamenits, ma nella sfera 
delle insti tuzioni; che viioìe la l iber tà , 
ma coQ l 'ordine. Nessun arbitr io, nes
suna ncGn;:a. » • 

sant i , fu sempre d*$^cbòrdo del ministro 
dólìa g u e r r a helìe'^quefltioni politico-
mii ì tar i ; la iogicarèila d igni tà iiOn gU 
permet tono di r e s t a re più a lungo in 
Utì'Gìx^inotta ch^ a-v^ia la^naklòflé ad 
iu^yital>ile rp^ ina^se non si' provvede 
premito dal P à r i a m t o t o e dailbl Ooroiia. 
. ^ a notizia, ormai conferipata, delia 
dituissione dói t r e - m i n i s t r i ^rò^dace 
impressiono gravissima,'penòsaì^ À Ì c h é 
1 mono dissennati della s inis t ra corar 
prendono che l 'uscita dai Ministero dì 
quel t r e uomini è il èbmplefd trionfo 
della demagogia e tu t t i ai preoccupano 

/spèòiatmeute della dimcoltiì; aèilà' ^ìm-
^'Possibiiità di t rovare . un generale au 
torevole c h e assuma 'ne l le cìròostahzG 

LA CRISr E LA STAMPA 
1 -
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tlr^d|amo premature tutte \le voci 
jutorao ai probabili successori dei ml-
aisti^i demissionari. La crisi avviene 
durante ìe vacanze legislative e man-. 
ca ogni guida per rìsolvfrla secondo 
i voti del Parlamento, Probabilmente, 
Tonòrovole Oaìroll affretterà il suo 
ritorno a Roma, dopo essersi recato 
a conferire con Sua Maestà- » 

La Perseveranza dico: 
tfNtìi possiamo conformare, che i 

tre mibìstH degli esteri, della g\ierra 
e della marina hanno dato le loro di
missioni, 

Quéàto fatto, l'abbiamo già detto, 
ci pareva un effetto necessario del 
«liscorso dell* onor. Cairoli. 

Óra, poi, siamo persuasi che le di
missioni dei tre ministri si conv'^rti-
ranno in quelle di tutto il Ministero; 
anzi noa intendiamo come ciò non 
ala già accaduto. 

Quello che intendiamo mono ò il 
gran tuni,ultp che nella Siuìatr^ ha 
prodotto il diii^^oraottlesyo. Corto,: Vo-
nDrevole Cairoli ha parlato- còme se 
dei tre Ministeri di Sinistra solo il 
suo ai compouQ.̂ se di persone onesl^y 
e disposto a tenere alta la bandiera 
delie proprie opinioni- Le parole sue 
non iitessono essere tornata gradite 
agli amici suoi, che l'hanno prece
duto al timone dello Stato, nel primo 
e nel secondo ministero Pepretìa. Però 
le sue parole rispondono per lo ap
punto ai BUOI atti ; e. non vediamo 
perchè quelle dovessero produrre mag
giore effetto di questi Checché sia di 
eie, gè il discorso dell'on. Presìdonto 
del Consiglio ha eccitato tanto le ire 
rispettive del gruppi di Sinistra, si 
vede <ilio noi abbiamo congetturato 
Stuflto, che all' onor. Oairolt non resti 
ora una maggioranza aella Camera, 
e che la Sinistra, a cui il paese ha 
commesso le sue ' sorti tre anni fa, 
non è un partito, ma un guazza-

!>n-lio; •: i-"^ '[ 
4d ogni modj^^^e ì tre ministri sll^^ 

son di messii se il Ministero si dimet
terà in cou^tìguenza tutto, come ci 
pare molto verosìmile, non ci sappia
mo però persuadere che il rimedloj 

I giornali di ieri sera, e molti di 
quelli giunti nel mattino contengono 
un mondo di dicerìe intorno alia cri
si, pronunziàjio una fàr îraggine di 
nomi quanto al successori ' dei mlni-^ 
stri dimissionari, dicono insomma 
tutto ciò che salta loro iu capò, non 
sulla base delie circostanze dî  fatto, 
m i secondp i propri desideri; è se-
ondo quelli dei loro amici; '.'''• ^ 

Noi seguiamo il consiglio, Cìie ci 
sembra il migliore ; quello di non in
garbugliare la mente dei lettori con 
un ammasso di notizie, destinato a 
contraddirsi da un'ora all'altra, e di 
aspettare che là Coróna abbia ìltem-i 
pò di prendere ben in esame la si
tuazione, per adottare il partito più 
conforme all'interesse dèlia pubblica 
cosa-

Uoma 18 ^ 
La situazione si giudica complica

tissima, e ai crede iraprobablle la ri
composizione del gabinetto, dopo il 
discorso di. Pavia essendo cresciutelo 
divisioni nella Sinistra. Si ritiene inol
tre diflcilissimo che 1' attuale Mini-
star© trovi dei ministri per la guerra 
e per la marìna-

La Libertà conferma lo dimissioni 
dei detti ministri, e chiede la solle
cita convocazione del Parlamento pei' 
facilitare lo scioglimonto della crisi, 

. ' • ' (Pcrs.) 
noma Ì8 

l\ Bersagliere^ esaminando la s i tua
zione, crede indispensabile la convo 
cazione del ParlamentóV:: (/cf(?m). 

Parigi 18 
Il generale Ignàtìeff è arrivato a 

Parigi. 
La riftposta, che si attendeva, del-

rBmiro di Oabul non essendo rite
nuta soddisfacente, si ritiene inevita
bile la guerra, (fd.) 

H V * M. -Ili y - i » * i tWWl*fc41lr t i« i t ì Ì4 
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/ BTJLLETTINO COWMtCR0T4LR 
VEtmzJA, 19. — R*md. it, 78-85 r8-95, 

I 20 franchi 22.00 22.02. 
UaANO, 18. — Rend, it^ 80,75. 

I 20 franchi 22,q4 22-05. 
Sc(p, Mercato assai inerte. 
Orano. Mercato invariato, 

LiONB, 18. Set0^ Affari sempre difll-
cìU e limitati. 

>'1iuali il p/)^t,^f>g;aodbUàgaérra| La 
v-R^/brwa dice; che periìno l'óu- Mez-
zacapo non accetterebbe perchè non 
può ammettere le economie che il Doda 
vuole bel bilancio della guerra, afllne 
di far passare ìe sue pazzìe Onanziarie. 

Oggi l'on. Cairoli si recherà a Monza 
a conferire con S. M- Secondo notizie 
sicure, il Re> fin da quando sorsero 
le questioni che rendono ora neces
saria la diniLssione del ministro della 
guerra, avrebbe dimostrato grave^ pre
occupazione por la piega che l'indi-
rizzo politico generale del Qovern» va 
prendendo^ . 

Qui unanime è la domanda: non 
siamo forse in uno di quei momenti 
nei quali il potere moderatore della 
Corona può e deve farsi sentire? -̂

Anche Ton. Xanardolli, come ieri vi 
flCrlssir conferirà col Re fra alcuni 
giorni-

A Montecitorio Ieri da tttttl i depu
tati si manifestava 1' opinione che 11 
Ministero abbia l'obbligo di convocare 
prontamente il Parlamento- Non es
sendovi stata proroga dì sessiouei la 
riconvocazione delle due Oamero spetta 
alle rispettive presidenze, le quali però 
se non hanno eccitamenti dal Mini-
stero, non pubblicheranno prima del 
quindici o venti novembre gli ordini 
del giorno d'invito ai sonatori^e de-̂  
putati, 

IlMlrii&terp, se avesse quell'ossequio 
alle istituzioni cìie ì stioi membri hanno 
sempre sul labbro, dovrebbe chiedere 
alla presidenza della Oamera^la con
vocazione anticipata dell' asscml^ea, 
ma io credo che qufl^t'anno ai andrà 
forse oltre al termine consueto. 

Circa ì probabili successori del mi-
nistri dimissionari corrono nomi poco 
scrii e non vai la pena di raccoglier 
le dicRrip, propag^ite forsa allo scopo 
di procacciare della reclamile a qual-
cheduno. 

Un giornale assicura che Pon- Fa-
rini non accetterebbe dì entrare rtel 
Giî binotto Cairoli, Non sarà davvero 
una di.̂ graKÌa per Pltalià qtiesla) Molti 
prevedono che il Gabinetto finirà pre-
&to con un generale ca^Mtombolo ; quod 
est in vo/is, ; i -

Ieri fu pubblicalo il^^bllanoìo del; 
l 'entrata; c 'è diminuzione in con
fronto del 1878. Entrate diminuite e' 
spQse accresciute, ecco la finanza del-
Pon. Dodal ' 

Parecolii deputati annunziarono il: 
loro ritorno a'Roraa e si prevede che 
fra brave sì terranno riunioni dei vari 
partiti. La situazione politica non po
trebbe essere più grave 0 pericolosa^ 

sicurezza dei cUtadinl all'estero e al
l' iMtériiò tó'ovi a ciò meno d'un troncò 
i^ì ler'rQvie,; se V indipendenza e ta 
dignità della patria, tutelate dall'eser* 

\clto e dalParmata, siono beni di mi-
qpfe. imporianza doli'accresciuta faci-

\lità dèi domraiercì ; se infine quell'u-
;nWà ^azionale, di cui Ponor. Cairoli, 
ìia avuta la degnazione di riconoscere 
'plie PieSéfòìtò 5 « personiflcazione e 

guarentigia^* ^^Ig^ meno dì qualche 
chilometro di binarlo 1 

r-i Credevamo che certe frasi della ret-
torlp^a. francese fossero., sparite dopo il 

vl8?Ò*. certo sono sparito in quel gran 
paese, ma non da noi. Ad ogni modo, 
iiClii avvicina l'esercito sa che le cause 
|di- malòsMre sono in esso già troppe, 
:3fsèrché'. j ^ b̂  bisogno dì accrescerle 
con espressioàì che mancano per lo 
meno di tafio. L'esercito fa il suo do
vere; sì Oniscà dunque il sistema di 
accarezzarlo da un Iato e di percuo
terlo dalPaltroi .*^' - • - • - '^--^ 

Perdoni, signor Direttore, questo 
sfggo, e ne faccia quel conto che cre
de: esso muove dal più profondo del
l'animo, oltremodo addoloyato^^^^eda 
pure elle è un brutto sistema dì ec
citare la gente a farsi ammazzare, 

^quello di dirle senipre che è parassita 
e quello di farlo sentire ad ogni^nào4 
mento che la si tollera^ ma niente 
pìùi : Suo devotissimo 

L. C. V-

t^spera ch9 Herb^t, apiìoggiando 
Deprllls, rassoderà la vacUmnte mag-
glot^liza parlamentare. ^ .".' 

Diletta iavitS pbr ittttédl i dopatati 
ad lifta conferenza prelìtolnàre/ 

J^rual io iHcios i fanno appello ^lla 
cònròrdift dctì partiti che seg^fó^o'^^ 
Parlk^eflto'^titrò^' ìa^iiì^rezione del 
n^oltebiioMft^^^^^ " ' ; " 

*Lf%óH>tstlottemperando ai dwidert 
ailistrìkci, fhénùk oUró i oòniliiì i rf-
fugiati bosniaci. ^ 

iSecoTvdò n(>tÌ?Aé autentiche, Pe»er-
cito russo, clitì ^poVàsi al stid della 
regione danubiana, prende il nome di 
ai^mafa attiva d'operazione, 

: :̂ (idem/ 
Mene, 19, 

È adoppiata 'una crisi di gabine t to : 
dì fronte alle proposte pacifiche e con-
ciliative di Tricupis, il ministro Gu-
munduros b a posta la quistione dì fi
ducia , , . . , fidemj 

;• • d.m-i'y^- Settari, SfK ' 
La l iègà albahesé éi orgàhiki^à ener 

gicamente per difendere l a indipenden
za contro il Montenégrp e la O^repià. 

j , : , , Cosianiinppipli^ 19, 
Osman pascià, d'accordo col prin

cipe del Montenegro, concorta un* a-
zìone comune contro la Lega alba
nese. 

Layard domina dì bel nuovo com
pletamente la situazione. 

Vennero sospesi gli ulteriori invii 
di truppe ai confini della Grecia. 

I beduini di Bagdad estendono sem
pre più P insurrezione, /^demj 

Roma^ 19. 
Confermansi le dimissioni del mi

nistro degli esteri e di quello della 
guerra!,'tìhe sarebbero causate dal dì-
scorso di Cairoli, la cui chiarezza so
pra certe quistioni è tale da suscitare 
l'allarme nei governi esteri. 

(idemj 

Dispacci OELL& MOTTE 
"r <Ae:eiizIa Stefani) '• >. 

W !BÌ3mare1t éupi'ésse la"*̂  
Boddisfazioiie per l'ftpprCiì'a^iqne d e t ; ' 
progetto e'diàaè elio l govevJ^ fede* 
'|ra|i. pr|OCH/'^ranno ' con questa legge 
M guar i re la mala t t ia eaistoateV" ' ' 

pr 
- t 

^ 1 ^ 1 i 4. vM \^ ^J.. Jfl t j ' H J! 1 •,' -

j . ' f f ' : : 1, (Ascnxia Sta&nl) 

' MILANO, 19. ^ Cairoli ebbe un 
!cónfe>énx8L,col Ite <ittindi 4 ) f i | a r l i^ . 

MADRID, 19. — La gendarmeria 
arre|tò parecchi settari dì uaa Socie^ 
kinliè &• quellà'ili liazzarekl, e per 
aver<e ucciso parecchi getidàrmì, eÌ9 
opponevaasi alle loro seandoloaejceri-
monitì. , , 

MÓNS, 39. — Hii operai deìle cava 
di ^caussines si posero in isoioperff-
Furono spedito troppe. 

3, 

à 
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"- NOTIZIE DI BORSA 

Prestito francese 5 O-Q 
Eteadita francese 3 Oio 

iÌteliana-&pM j 

18 ' 19 
113 29 113 20 
la^aX '75 45. 

,73 40 73,35 

- 239 
93--1 73,— 
63' - 263' — 

239 ~ 240 — 
6II12 6II18 
26 32 

Bsata di. Francia .̂) Ì̂ M .-^ T^ 

PènroriflLòmb. venete 1177 — 150 
Obb, Emi V. B. ,n. ^866 239 
Ferrovitì roBiaii« ' . . 
0bbltga«lótìi insiaané . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio^ m. Londra. , 
Cambio aoU' ItoUa. . 
Consolidati iugleai. . 
Turco . . . . . . 

Ferrovie auBfcrlaclia . 
Banca N^oua le . . 
Napoleoid d* oro . . 
Cambio ss Londra . . 
Cambio su Parigi . . 
Rendita aùstr. argento 

> in carta 
>• • in oro 

tóebillare. . . 

Austriache . . 
Lembarde-. .. . 
Mobiliare . . . 
Rendita it&Uaaa 

93i4 
94 50 
143i8 

18 

25 34 
93[S 

9431^ 
14 li» 

19 
252 50 253 — 
787 - 7 8 8 - ^ 

9 42 9 41 
117 93.117 5ft 
46 90 46 75 
62 55 62 70 
60,92 6105 
66 i S 66 25 

60 225 90 
18 19 

438 50 435 50 
114 — 115 — 
388 — 39S!f,— 
72 60 72 6a 

Sirtolamaè Hosefeln sfi&r&nUréf^ 

<.. 
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ESTUAZrOMI DEL KKGIp LOTTO 

1 

VENEZIA . , 80 
BARI ' 62. 
FIRENZE Ĵ . % 
MILANO 26 
NAPOLI 85 
PALERMO 31 
ROMA 12 
TORINO 70 

81 57;,: 43 51 
54,' 

38 
75 
75 

2 
4Q 

LE SPINSE lMPR0DT)TTiyi5' 
r \ 

-^.^•- , , . 

''' Scrivono al l 'p j j ini tpne .• 
Preff. Sia. Direttore, 

Mi permetta di richiamare la sua 
attenzione sulla singolarità di una 
espressione che l 'on. Oairollba ado
perata nei suo recento dìscor.^o. Pi-' 
nora oravanxp^ avv^^xzi a lèggerla nel 
discorsi tribunizìl; i tempi sono molto 
cambiati; ora è il primo ministro di 
S. M. che l'adopera ! 

Egli ha distinto Io spese in pro'fut-
tlve e in non produttive, dichiarando 

Dalla Bosnisché Correspondenz, 
giornale che si pubblica a Serajevo, 
togliamo il seguente brano relativo 
ad "Una visita fatta alVornlai rlno-
raato agitatore Hadji Loja: «Hadji 
Lo^a giaceva aopra una lettiera aulìa 
quale era stata distesa tìua |coperta. 
Il suo fcafren e tutto II vestito era 
stracciato, soltanto il fez e il turbari-
t̂e erano puliti: fez bianco e turban
te bianco e rosso. Il suo yolto è di
magrato e gli zigomi pronunciati, gli 
occhi incavati ma sple^ienti dì fuoao 
selvaggio. Egli li ruota continuamen
te, e U suo sguardo non è mai fermo-
Alia prima vìsita rispose al saluto, 
ma alla domanda come stesse, rispose; 
«Dal momento della mia partenza da 
Serajtìvo ho molto sofferto- Io sapeva 
già da lungo tempo che sarei caduto 
nelle vostre manì^ fui però molto sor
preso d'essere stato trattato dai vo
stri soldati in modo cosi umano ed 
amorevole. Io temeva d'essere^, mal* 
trattato ed al contrario fui trattato 
benissimo e lo furono pure mia mo
glie e mio figlio che si trovavano 
meco. i> Dopo un lungo silenzio egli 
chiese : « Sai tu Come stia mio pa
dre? >> Ito non yoÌl,VàirgU che suo pa
dre era caduto il.giorno in cui fu 
pré a Seraievo, e gli di^ai quindi chtì 
nulla sapevo di itti. O h l ^ quindi 
oblio mi fossi, e alla mìa risposta 
disse peck ei, che significa > benlsai-
mtì. * Ccp:tinu6 qui.Mdi a! t a c e r g ^ -
chò, salutandolo per congedarmi, tjgU 
chtnando„ il capo mi dice ^-8^ Bogom / 
che significa «Addio. *,; 

H 7 ottobre, Hadji Loja, che CQ^e 
è noto si fori acciàentaìméd^e al;pìéae 
il 18 corr- con un colpo di,;4wcile e 
soffre tuttora della sua ferita, fu pas
sato all'ospitale militare-L^^ ^s^^.. 

- . ^ L -" H ^ Y _ _ 
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Parigi.; iàr" 
'' Unr dispaccio privato da Douyrea 
annnucìa elio l'ex-imperatrico Euge
nia è joacltìta dalla piattaforma atti
nente alili gittata det porto di Dou-
vres per aver fatto un passo falso, 

L^ex-imperfttr!i8?è assai gravemente. 
ferita e ftt trasportata al Lord War-
den lloieL 

U principe imperlale accompagnava 
sua madre. 

f Gazzetta Piemontese 

,, COPENAGHEN, 19, — Un giornale 
annunzia il matr imonio del la pr inci -
peséa T h y r a col duca di Oumberland* 

DpUVRES, 19. ~ LMmperatrìCe 
Eugenia cadde ier i sbarcando a Dou-
vreai Sì è ferita leggermente . 
' LONDRA, 19. — lìj^prning Post 
ha da Berlino che si assicura che il 
generalo StobeleflT, inviato russo a 
Oabul, accompagnato da un inviato 
speciale dell'Emiro, ritornò a Livadia 
per render conto alla Ozar della sua 
missione. ^ 
' Il Times ha da Vienna che l mo-' 

vimenti dei russi intorno a Costanti-
nopolì sono misteriosi ; i russi conti
nuano a tenere delle lineo a Tchatal-
dia. Se la sìtua^ìoao contìnua^, non ò 
improbabile che la fiotta ìugiese r i 
torni a Costantinopoli, 

COSTANTINOPOLI, 19. -^ I russi 
consegnarono l'ammìnistraxioue dello 
finanze della Rumelia alla commìs-
sione internazionale* 

VIENNA, ]9- — La Corrispondenza 
politica b r da Ooatantindpoti ohe il 
granvisir espresse agli amb^i^eiatori 
dì parecchie potenze la propria inquie
tudine pei preparativi militari del 
russi, dicenlo clia ciò inipeli-^ce alla 
Porta, con danno delle sue finanze, 
di procedere al disarmo, tanto desidé' 
rato. Le voci della mì^ai^ue di Osmaa 
pascià a Salonicco e in Albania sono 
smentite-. • • * ¥. 

NEW-OliLEANS, 19.̂  — La 'iTebbre 
gialla diminuisce in seguito al gelq-

iilassì da Yokohama che la pioggia 
eccessive del settembre nei distrétti 
fra Jeddo e Yokohama, ìupndarquplè 
campagne e rovinarono le messi ; pà-
rèccìù tifoni imperversarono nei mari: 
dUlafbllina e dei Giappone. Il tempo 
è migliorato e sperasi buon raccolto j 
il paese-è tranquillo. 
• GLASGOW, 19. ™ Il Gomiti^^d'ift^ 

chiesta pei fAlUaionto della Banca 
constatò una falaifìcazìono nei bilanci" 
ebdomadari da un anno. La città è 
costernata, 

ÀTEl^E, 19. ™ La Camera approvò 
con voti 69 contro 63 la politica del 
governo. Cinque ministri si sono a-
stonuti (lai votare. ^^ . • 
I BBRI^I^O. 19, — Il UeiGlistag ap

provò in terza lettura i rimanenti pa
ragrafi *del progetto dì legge contr^ 
ii^p'éìl^ììstì, parte secondo le decisioni 
tireiió la seconda lettuvnv, pxrte'sfìcou* 
do il compromesso fra l partiti con
servatori e una frazioflo del Bâ i,"titQ" 
nazionule liboralo, 
^ L* intero progetto fu approvato 
ppr appallo nominale con voti 221 
contro 143, Li sessione doi Rolohstag 
fu quindi chiusa con un messaggio 
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BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

Giornaliere sue ojjeraatom 
A. Acrorrta ì*rî «aB<l e*l a m m e t t o 

al lo ScoBftto CABftihl.tlI <lel S o d i 
a due firme tanto per Padov:ì cbe per 
altire Piazze ctMtifiia si in Viglietiì di 
Banca che in oro. 

Alla seconda firma possono supplim 
anche garanzie nialenali, 

{ siecordand* 
da 1 a 4 mesi a 6 p. Oio ) facilitazioni 
da 4 a 6 mesi a 6 • j sulle 

l provvigienÉ, 
fi, A.cce«a vcrsi^mo^aaj B sii danaî 'Qr 

si in ViglietU che in oro ed -dbbuona 
sui njedesimi i'ijiUeres^e'apnuo del Vl i t 
p: 0(0 sui .p^inii, e (iei 3 \\\ p {)\^ 
sui secomli accArdundoJa r^sUluxione 
fino a tOOon in Viglielii e iOiM) io. 
orò previo disdetta di giorni dieci e. 
convenendo jill' atto della domanda dS 
ritiro hi disdetta per lieve di maggiora 
somme, 

C, IF^ sovve^^Kloinl per eporhe da . 
8, a 180 giorni Sop^adpposfio di fondSI: 
pubblici dello Stato ó; da esso diretta
mente garantiti ò̂ .̂ t̂ ppo obbigazioni del 
Consoraio ferroviario Padova, Treviso 
e Vicenza «̂  5 Oo dMnJpresse, olire 
alla tassa govornatìva di l ,20 per 
Millo: e sopra altri Vinlon e C îrt' in-
(iuslriali quotizzale nei listini di-Borsa.i 
da B iì2 a 6 per cento oltre la t3SfW 
sud<teUa, restiuulo in suh facoità di 
liccofcJare secJondo le qirilità degli effclU; 
offerti in pegno da "ili a Vj-1 dei lor<i1 
VUlsente calcolato stn fistino ^ftì^nla 

^^^la giornalai nonché! sopra nuMict̂ : 
d'oro e d'argento sì n;ixinnaii cbe Esterfì 
coiteedendo ÒM di queste finu a ilU> OIQ;. 
in VigliettisuLviiIore calcolato in valuta^ 

teffètlivu sonante, 
'l)«.̂ ^Ac«ordin Conti Correl i t i verscv 

deposito di fondi pabbiìei dal 5 sì % 
-oio": - •'r:'^i / . - ' :Ì '.'^' 

E. tiVk, Mcssiuue del Slt̂ ueo-Cl£j£'4fr. 
provvede aiî ^̂  Canibiali Cb«J-
ques ed altri assejjni per i*adnva, verM^ • 
la provvigione (Ierij2 airuno per miil!^ 

I partecipanti possono versarci tofci 
danari pressai qn ì̂sta Banca, domicili;irvi 
lo loro accetvaùoni pel p:»gamemc?, & 
disporre del loro avere mediante asse^n^ 
a vinta (chetines), nonché far esegui?^ ,̂ 
qualunque trascrìziooe dal loro contò » 
quello d'un altro, il lutto Kciixa spesa, 
ùicuna 

Sui saldi giacenti essa coprispan"d<i 
per ora Tinteresse annuo del 2 per '''|ft. 

F. Aeoovda aovveuxtout aopra 
Note di lavoro d'artisti liquidate a*l 
committenti. 

O, UlcevotI«p<*»Itl dì carte publjU' 
che e valori industriali-tàMd a semplice 
cuslodiii quanto coiriuciirica d' esìger e 
dividendi e ooupóna per accredilaro* 
importo in conto-corrente. ... 

• T V 

DI 
F R A N O S E 0 TEBESCa 

Prof. JTCI^BiS C A M U S di Par igi 
Via Schiavin, 1485 6-531 
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"'lì'farraacista PSetiÉ-6 Aa^iiùontS^:ìn MILAÌSO. Cordu^io, 23 vende 
titì*eccellente rimódÌo'pél''^tè èòppicjàtùre dei caraUi è bovini, costituito 
da xkw potente Vescicatoria 
gica,ntìh''intacca-menomi ,̂ ... ^ 
Medici veterinari civili e militari e possideritì di bestlaine d'ogni parte 
del 
pfèzz 

_ ;Si spedisce escÌu^ìyamen,t0,.dnUai suddetta fìirtìlacìà'" óOfttro Vaglia 
postale* Ogni flacone è munito del marchio bollo Governativo. 16-^0 

î scicatorid liquido/che, producQndo un'anione molto onor-||r 
la. menomamente 11 pelo. ì^umerpsi éerli/icati M 4^^ 
ri civili e militari e possideritì di bestiaine d'ogni parte " 

Eegno attestano sempre più l'efQcacia di questo povteutoso rimedio. 
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